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Gruppi Consiliari delle Circoscrizioni CdQ1 e CdQ2 del Comune di Venezia

Venezia, 8 giugno 2003

COMUNICATO STAMPA
Oggetto: IL VENEZIA CALCIO A VENEZIA, NON A JESOLO!

Proprio in un momento in cui si cerca, con difficoltà e con strumenti spesso purtroppo inadeguati (a causa di un’amministrazione comunale decisamente non all’altezza del difficile compito di governare una città e una realtà così complessa e delicata come Venezia), di salvaguardare la residenzialità e il tessuto vivo della città lagunare, quando un suo piccolo ma importante simbolo, come la squadra di calcio, faticosamente, raggiunge la salvezza e conquista la possibilità di un altro torneo di serie B, a rovinare la festa e ad andare controcorrente rispetto alle esigenze cittadine (ma anche a quelle imprenditoriali di una società che pare non aver capito cosa significhi e come possa essere produttivo un nome, una storia e un’identità come quella di Venezia, nel mondo non solo del calcio, ma soprattutto nei virtuosi volani che posso essere messi in moto attorno ad esso…) è la stessa dirigenza dell’Ac Venezia 1907, che annuncia la volontà di lasciare il Penzo, Sant’Elena e Venezia (con semplicistica miopia considerati “scomodi”…), per trasferirsi a Jesolo o Marcon.

È chiaro che ci si trova di fronte ad un’inaccettabile proposta, ed ad una visione della realtà troppo limitata, indegna di gestire il nome e l’immagine di Venezia.

Il Penzo è il più antico stadio d’Italia ancora in funzione, inserito in una realtà urbanistica invidiabile ed unica, che, se rilanciato (ad esempio attraverso le proposte che abbiamo per l’ennesima volta riformulato di ristrutturazione polifunzionale dell’impianto e di riorganizzazione del sistema degli accessi), potrebbe essere una risorsa formidabile per l’Ac Venezia 1907, per tutta la zona e per la città.

Certo, però, occorrono adatte capacità culturali e idonee volontà politiche e sociali (oltre che imprenditoriali) per sfruttare al massimo questi patrimoni: Venezia è infatti una città ed una realtà, per fortuna, “diversa” e prestigiosa, carica di storia e di futuro, ben simboleggiata dallo Stadio Penzo, che abbisogna di una classe dirigente all’altezza e che si impegni per metterla in funzione in modo efficace. Decisamente non ha bisogno di atteggiamenti di basso profilo, di atteggiamenti imprenditoriali semplicistici e miopi, che mettono incredibilmente e rozzamente sullo stesso piano la laguna di Venezia e la Serenissima con un anonimo stadio di periferia a Jesolo (tra l’altro semi-irraggiungibile con i mezzi di trasporto pubblici, in un territorio ingolfato dal traffico automobilistico) o a Marcon.

Diciamo quindi con forza no al trasferimento del Venezia 1907 dal Penzo, che vogliamo vedere invece tornare ad un nuovo splendore; e lanciamo un appello finale agli imprenditori veneziani, affinché escano allo scoperto, e con un piccolo (ma importante e simbolico) investimento, utilizzino il Calcio Venezia come momento di rilancio della loro città.

Pietro Bortoluzzi, Capogruppo di Alleanza Nazionale al CdQ2 

Teodoro De Stefano, Capogruppo di Alleanza Nazionale al CdQ1

